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STANDARD COMPLIANCE 
 

LMK 6 con Labsoft e Street Analysis - Compliant with the standard: 
 
(English) 
UNI 1095 : 2021  Lighting of road tunnels 
UNI EN 13201-2 :2016 Performance requirements 
UNI EN 13201-3 :2016 Calculation of performance 
UNI EN 13201-4:2016  Methods of measuring lighting performance 
 
(italiano) 

UNI 11248: 2016 Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 
UNI EN 13201-2:2016 Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 
UNI EN 13201-3:2016 Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 
UNI EN 13201-4:2016 Illuminazione stradale - Parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni 
fotometriche 
 
SAE - Software per l'analisi, delle immagini acquisite in modalità dinamica, della luminanza e uniformità 
secondo EN 13201 LabSoft Add-On "EN13201 Street Analysis" of Road and Tunnel" del 2016. 

 
Calibration Certificate Spatially resolved luminance measuring system based on a digital CMOS camera 
with different changeable lenses – 16mm e 50mm focus. 
 

HARDWARE COMPONENTS 
 

Techno Team GMBH LMK – Imaging Photometer Measurement System: 

 
1 - LMK6-12 LUM ID Video luminance meter: Autofocus Imaging Photometer Measurement Camera 
 - CMOS-Measurement Camera (12 megapixel, 12 bit resolution) 

 - CIE1924 V(lambda) matched using full filters, certified calibration 
 - Electro-mechanical interface for Autofocus lenses, camera holder mount 
 - Camera cable 5m, power supply adapter and cable 3m 
- Recharghable Battery Pack 
- Network card Intel GigaBIT CT 

- Transportation case, documentation and calibration certificate. 
 
2 - LENTI E FILTRI 

- Changeable lens ID TT16mm focus (M111FM16) (TTS,TTX) per Calcolo TI; 
- Changeable lens ID TT50mm focus (M111FM25) (TTS,TTX) per Calcolo Uniformità e Luminanza; 
- 2 TTND-filter OD 1.8 (Ø58mm) con doppia calibrazione; 
- 2xND1.8 only needed for 16mm lens (TI measure) filter shading for lens. 
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3 - ACCESSORI SAE-pack: 
- 2 PC configurati (uno touch screen per le acquisizioni in dynamic way uno post processing); 
- Inverter, Cavo di rete, Adattatore per cavo USB Auto, Memoria esterna con custodia, Cavo USB-C to 

Ethernet cab., Cavo Adattatore Presa Alimentazione;  
- Antenna Ricevitore GNSS/GPS;  
- Cavo diagnostico OBDII; 
- Cavalletto parabrezza Novoflex.  

 

CONSIGLI OPERATIVI 
 
PC con seguenti requisiti minimi di sistema: 

- 4GB Memoria Ram,  
- S.O. Windows 7 o sup. (.NET) framework 4.5 o sup.; 

 

SOFTWARE COMPONENTS 
 

1 - Software LMK LabSoft standard: (standard software analysis functionality) - additional image available 
for analysis - measuring series and batch analysis functionality - image processing functionality - macro 
recording functionality - optional add-on software available; 
2 - LMK LabSoft Programming interface ActiveX; 
4 - LMK LabSoftEN13201 Street-Analysis Add-On; 
5 - Street Analysis Evolution SW - Software SAE: 

- Modulo Geolocalizzazione (live mode se sensore attivo e offline con funzionalità di interpolazione 
su mappa); 

- Modulo acquisizione Dati Movimento Veicolo; 
- Modulo comunicazione Camera LMK con funzione Live View e possibilità di autoscale; 
- Modulo con Algorithm Artificial Intelligence Elaboration (lanes detection) su lente 50mm con 

riconoscimento della corsia di marcia; 
- Modulo di Interfaccia Rete Internet per Dati Mappe Stradali Word Wide; 
- Segnalazioni LOG, Pop Up (indicatori errate misure-semafori sensori: segnale GNSS/GPS assente-

debole, errore collegamento Veicolo, Camera, mancata connessione Internet ecc.); 
- Salvataggio Dati Acquisizioni; 
- LANES DETECTION: funzionalità di "labelling" manuale delle corsie dal software SAE; 
- Selezione immagine secondo diversi step di Grey Scale; 
- Selezione e analisi di entrambe le corsie per senso di marcia (labelling manuale); 
- Abbonamento cartografico annuale per interpolazione su mappe Microsoft; 
- Modulo Reportistica Word versione base (export as Labsoft); 
- Preview Analisi di Luminanza in regione predefinita per tutta la campagna di misura. 

 
 

 



HARDWARE SET UP 
 

1.1 Preliminary Preparation 
 

- Effettuare la pulizia interna ed esterna del cristallo del parabrezza in prossimità del 

posizionamento dell’obbiettivo della camera; 

- Procedere con la caratterizzazione del parabrezza mediante il calcolo di un fattore di correzione 

ottenibile tramite l’acquisizione dei dati di illuminamento (lux) con luxmeter posizionato 

all’interno e all’esterno del parabrezza per calcolare il fattore di degradazione del vetro, dato 

variabile nel tempo. Il fattore ottenuto dal rapporto dei valori misurati deve essere inserito 

nell’apposita sezione del sw SAE prima di procedere con la campagna di misura. 

1.2 Camera Adjustment 
 

- Preparare il video-foto luminanziometro LMK, svitando la vite di protezione, togliendo il coperchio 

protettivo; 

- Avvitare la lente preposta alle misure* sul corpo dello strumento facendo aderire le relative parti 

maschio e femmina; 

* 

Changeable lens ID TT16mm focus (M111FM16) (TTS,TTX) ampliamento campo di misura, sorgenti per 

Calcolo TI, misura in modalità statica; 

Changeable lens ID TT50mm focus (M111FM25) (TTS,TTX) per Calcolo Uniformità e Luminanza misura in 

modalità dinamica; 

- Avvitare l’anello di stabilizzazione dell’ottica sulla camera; 

- Posizionare la camera sul supporto a vite del treppiedi ammortizzato adattabile a qualsiasi 

cruscotto di veicolo; 

- Togliere il coperchio protettivo della lente prescelta per le misure prima di fissare il treppiedi al 

cruscotto; 

- Fissare il treppiedi munito di camera sulla plancia del veicolo tramite i vari punti di ancoraggio: 

ventosa e supporti in gomma; 

- Verificare la stabilità e la centratura dello strumento in relazione all’obiettivo di misura (manto 

stradale); 

- Verificare che la camera sia perfettamente orizzontale, poi inclinarla di 1 grado sotto la linea 

dell’orizzonte, verificando che la porzione centrale della lente sia ad un’altezza di 1,5m; 

- Per l’alimentazione della camera collegare il cavo di alimentazione al trasformatore di corrente 

continua (inverter) o direttamente alla batteria della camera, già preventivamente caricata, 

fissabile tramite il porta-batteria sul cruscotto del veicolo; 

- Collegare il cavo di rete, verificando l’estremità con la denominazione ‘camera’ nell’alloggio dello 

strumento e l’altra estremità al PC; 



- Posizionare il pulsante dell’inverter su ON nel caso sia stato deciso l’utilizzo dello strumento con 

questo dispositivo. 

 

1.3 Diagnostic Sensors Preparation 
 

- Collegare il sensore OBDII alla porta diagnostica standard presente a bordo del veicolo, 

solitamente posizionata davanti al sedile del guidatore, sul lato sinistro e a metà altezza tra il 

volante e i pedali; 

- Collegare il cavo USB della porta diagnostica OBDII al PC direttamente o all’adattatore per cavo 

USB già preventivamente collegato al PC; 

- Collegare il sensore GPS/GNSS al PC; 

- Posizionare il sensore GPS/GNSS sul lato destro del cruscotto possibilmente fissandolo con un 

fermo (nastro adesivo ecc.). 

 

1.4 Connection Control 
 

 

 

 

- Avviare il veicolo togliendo la funzione ‘stop’ del motore a vettura ferma; 

- Avviare il software Street Analysis Evolution; 

- Accedere alla dashboard principale; 

- La Home page mostra nella sua interfaccia superiore, una serie di simboli esplicativi: tre simboli, 

il ‘GPS/GNNS’, la ‘Vettura’ e la ‘Camera’ presentano un semaforo sotto la relativa icona, questi 



tab insieme agli altri tre, la ‘Home’, ‘Analisi’ e ‘Internet’ hanno un colore intercambiabile da 

azzurro a verde, in base alla attivazione della funzionalità della pagina; 

- All’accensione del programma, verificare che le icone relative al veicolo e alla camera, abbiano il 

semaforo verde  e che l’icona del sensore GPS/GNSS abbia il semaforo verde o giallo. 

• Il semaforo dell’icona ‘GPS/GNSS’, inizialmente rosso, diventa giallo quando viene rilevato il 

segnale GPS dal sensore e verde quando l’accuratezza della posizione registrata (dati di 

longitudine e latitudine) è di 2 metri o inferiore; 

• Il semaforo dell’icona ‘Veicolo’, da rosso diventa verde quando il PC riceve i dati di velocità e giri 

motore da parte della vettura. Da veicolo fermo, ma con motore avviato, una volta attivata la 

modalità di acquisizione, i dati vengono ricevuti egualmente ma avranno valore velocità pari a 0; 

• Il semaforo dell’icona ‘Camera’, da rosso diventa verde quando viene ottenuta la corretta 

connessione tra il sw e lo strumento di misura. 

• L’icona ‘Internet’ da azzurra diventa verde quando è attiva la connessione dati. Essa è necessaria 

per avere un riscontro live dei valori sulla mappa. In fase di misura, se necessario, si può utilizzare 

l’hotspot smartphone dell’utente. Qualora non si avesse a disposizione la connessione internet 

sarà comunque possibile effettuare le misure anche se l’analisi completa su mappa delle stesse 

potrà essere fatta solo in un secondo momento quando si avrà a disposizione la connessione alla 

rete internet. 

 

1.5 Camera Set Up 
 

 

 

 

- Selezionare l’icona ‘Camera’ passando nella schermata relativa allo strumento; 

- Selezionare il numero seriale della camera e il tipo di ottica da utilizzare per le misure; 

- Impostare il fattore di ricalibrazione del parabrezza precedentemente calcolato; 



- Aggiungere, ove previsto, il filtro eventualmente inserito sull’ottica selezionata. Il filtro 

solitamente si utilizza per le misure del TI effettuate a veicolo fermo. Inserire il tipo di filtro 

utilizzato all’interno dell’apposito box con menu a tendina che mostra i filtri disponibili in base 

all’ottica precedentemente selezionata. 

 

LIVE ON 
 

1.1 Preliminary test 
 

 

 

- Rimanere nella schermata ‘Camera’; 

- Assicurarsi che il campo tempo di esposizione non sia valorizzato; 

- Scorrere in basso ed attivare la modalità ‘live ON’; 

- Verificare che la camera inquadri esattamente la porzione stradale da rilevare; 

- Effettuare la messa a fuoco, verificando di ottenere delle immagini nitide. Solitamente si utilizza 

il valore di fuoco F24, che deve essere inserito nel sw; 

- Per verificare il tempo di esposizione corretto, inquadrare uno scenario le cui caratteristiche 

illuminotecniche siano simili a quelle oggetto di misura. Il programma con l’attivazione della 

modalità ‘live ON’ calibra in maniera automatica i parametri dello scenario. Dopo l’ottenimento 

del tempo di esposizione ottimale, i valori devono essere comunque verificati ed eventualmente 

variati per ovviare ad eventuali incompatibilità con la campagna di misura in essere: es. tempi di 

esposizione troppo elevati o troppo bassi. 



- Modificare eventualmente manualmente il valore di tde tenendo comunque in considerazione il 

dato ideale registrato dalla videocamera. Una volta fatta la modifica per far sì che il software la 

impartisca allo strumento è necessario disattivare la modalità live e successivamente riattivarla 

per verificare che sia stata recepita. 

- Effettuare qualche test in modalità statica prima di cominciare la campagna di acquisizione e 

procedere con le misure per verificare che il tempo di esposizione sia corretto rispetto al risultato 

desiderato. 

- Nella sezione dove appare l’immagine live il sistema mette a disposizione un feedback 

colorimetrico (pixel rossi sull’immagine stessa) per informare l’utente che quelle porzioni 

presentano saturazione del dato; è raccomandato evitare che ci siano pixel saturati prima di 

incominciare la campagna. 

 

1.2 Dynamic test 
 

Considerare, nel caso di misura di tunnel stradali, che i valori della luminanza della parte di rinforzo e 

quelli della porzione di permanente sono molto diversi. Si consiglia in tal senso di effettuare due passaggi 

di misura differenti per caratterizzare nel modo migliore l’uno e l’altro scenario. Effettuare sempre un test 

preliminare in modalità dinamica. Verificare che il sistema nel suo complesso sia posizionato 

correttamente e saldamente fissato prima di procedere con le misure in modalità dinamica 

 

Home 
 

Ritornare sull’icona ‘Home’ per iniziare le misure. 

 

 



- Prima di iniziare le misure creare, tramite la selezione del menu a tendina “Percorso campagna di 

misura” nella schermata ‘Home’ una cartella con il nome del tunnel o del tratto stradale da 

monitorare; 

- All’interno della cartella principale, denominata ad esempio con il nome della galleria, creare delle 

sotto cartelle che rappresentino i diversi scenari dello stesso obiettivo di misura (ad es. cartella 

principale: 0) tunnel “Capodimonte”; cartelle secondarie: 1) ”test”, che rappresenta il primo test 

a veicolo in movimento per verificare la bontà dei parametri di tde in caso di rinforzo per non 

avere dati saturati e quindi non utilizzabili 2) rinforzo marcia direzione nord; 3) rinforzo sorpasso  

direzione nord, che si possono abbreviare anche con “Rinf. Marcia Dir. N , e così via a seconda del 

numero di misure da effettuare. In ogni cartella verranno salvati i relativi dati via via acquisiti 

scegliendo dalla tendina la specifica cartella prima di iniziare la misura; 

- Un altro valore numerico da specificare prima di iniziare le acquisizioni sono i millisecondi di 

intertempo richiesti fra un’acquisizione e quella successiva utilizzando il riquadro “Intertempo di 

acquisizione”. Inserire il valore desiderato tenendo in considerazione la velocità di crociera che si 

intende mantenere. Una velocità costante sarebbe da preferire per avere una quantità di dati 

omogenei sulle distanze percorse; valore minimo 500 ms; 

- Sarebbe da considerare, nel caso di scelta di velocità di crociera molto basse, intorno ai 20km/h, 

che, selezionando un intertempo di 500 ms, a seconda della lunghezza della galleria, verranno 

acquisiti una quantità di dati molto ingenti che potranno essere salvati nella memoria esterna 

opportunamente collegata al pc e nella quale salvare direttamente le cartelle prenominate; 

- Prima di iniziare la misura è necessario assicurarsi che la configurazione dei moduli sia completa 

e corretta. I semafori dei 3 moduli GPS/GNSS, VETTURA e CAMERA devono essere tutti di colore 

verde e l’icona INTERNET deve essere verde qualora si voglia verificare direttamente sul campo 

l’esito dell’ interpolazione su mappa nel caso di analisi in galleria. 

 

GPS/GNSS 
 

Selezionare l’icona ‘GPS/GNSS’ per verificare la correttezza e precisione del segnale.  

Il semaforo di colore rosso o giallo dell’icona non impedisce la misura. Può capitare in alcune zone 

montuose, impervie o semplicemente non ben coperte dal segnale, anche in assenza di gallerie, di perdere 

il dato GPS. Esso potrà essere riacquisito automaticamente nei tratti stradali successivi. 

 



 

 

- Per avviare la misura selezionare il comando “Inizia misura”; 

- Il sw inizia ad acquisire i dati che vengono via via visualizzati come elenco nella schermata 

Home/Lista; 

- Per interrompere la misura si seleziona il tasto “Arresta misura”. 

 

 

 

  



Vettura 
 

Durante la prima acquisizione ‘test’ dinamico selezionare l’icona vettura per verificare che 

compaiano a cascata i dati orari della velocità e dei giri motore della vettura. 

 

 

  

1.3 Dynamic Acquisition 
 

Effettuati i vari test a veicolo fermo e in modalità dinamica gli operatori sono pronti all’acquisizione vera 

e propria. 

Note Operative 
 

- Verificare che la zona di misura sia libera dal traffico. Concordare eventualmente nei tempi la 

prima passata anche in test dinamico con gli addetti ai lavori (personale responsabile di strade e 

autostrade); 

- Eventualmente, nel caso di misure di Rinforzo e Permanente posizionare i riferimenti (coni stradali 

ad esempio) a 60 m dall’ingresso del tunnel e all’interno di esso altri riferimenti nella zona esatta 

in cui si vogliono acquisire i dati; 

- Nel caso non si conoscesse il dato relativo, effettuare la misura della larghezza della carreggiata; 

- Spegnere tutti i fari del veicolo, con l’eccezione di quelli non manualmente disattivabili (es. luci di 

posizione di certi brand automobilistici); 

- Spegnere, nell’eventualità si fossero accese in fase preparatoria, tutte le luci dell’abitacolo; 



- Posizionare il veicolo ad almeno a 100-150m dall’imbocco del tunnel per essere certi di ottenere 

i dati a 60m; 

- Iniziare le acquisizioni premendo il tasto “Inizia Misura”;  

- Le misure prevedono che la parte centrale dell’ottica della camera sia posizionata ad un’altezza 

di 1,5 m e le misure siano acquisite al centro di ogni corsia. Per questo motivo le misure verranno 

ripetute per ogni corsia dirigendo il veicolo leggermente sulla sinistra (rispetto al centro della 

corsia) in modo che l’ottica dello strumento la attraversi centralmente; 

- La velocità di crociera massima concessa per la misura è di 60km/h ma per motivi di stabilità, 

vibrazioni e nitidezza delle immagini è consigliata una velocità di 30-40km/h (anche inferiore) per 

essere certi di lavorare nel range ottimale delle capacità dello strumento. Sarà necessario 

mantenere una velocità costante per tutto il tragitto, è perciò consigliato regolare la propria 

velocità ben prima della prossimità ai 100 metri dall’inizio della galleria; 

- Continuare le acquisizioni fino ad oltre l’uscita dal tunnel; 

- Terminare le acquisizioni SOLO QUANDO il sensore relativo ai dati GPS/GNSS abbia ripreso il 

segnale, altrimenti non sarà possibile effettuare il matching e il ricalcolo dei dati ottenendo i valori 

GPS anche all’interno della galleria; 

- Sarà possibile verificare tramite il software la bontà dei dati ricavati in modo da poter proseguire 

con la campagna di misura o ripetere l’acquisizione. 

SALVATAGGIO 
 

Completata la prima acquisizione, avendo premuto il tasto “Arresta Misura”, si apre nel sw una finestra 

automatica in cui si chiede di procedere immediatamente con la conversione dei dati di luminanza. Questo 

processo richiede, con 100 punti acquisiti, dai 5 ai 10 minuti a seconda delle prestazioni del computer con 

cui si sta operando. Se si è proceduto ad effettuare un test preliminare in dinamica, come suggerito, si 

consiglia di effettuare subito la conversione dei dati per avere un primo riscontro sulle immagini e sui 

valori ottenuti. 

È sempre possibile, anche dopo il primo passaggio, non convertire subito i dati di luminanza ma farlo 

successivamente per risparmiare tempo in fase di acquisizione, ad esempio a causa dei tempi ristretti di 

chiusura del cantiere oggetto di misura. Per poter convertire i dati di luminanza ‘on demand’, ad esempio 

in situazione di backoffice, è sempre necessario avere connesso e configurato dal sw lo strumento di 

acquisizione luminance camera al pc. Per eseguire questo comando cliccare sul pulsante “Conversione 

dati di luminanza” presente nel tab home del sw. 

Al termine della conversione dei dati di luminanza è necessario comunque salvare il lavoro tramite la 

funzione di salvataggio dati. 

La funzione di salvataggio dati è richiamabile dalla barra del menu principale in alto a sinistra presente in 

qualunque tab. L’icona specifica per il salvataggio è il classico ‘floppy disk’. Alternativamente è possibile 

eseguire il comando seguendo il percorso ‘File/Salva file’. 

Salvare periodicamente il lavoro svolto è altamente consigliato. 



INTERPOLAZIONE 
 

 

Arrestata la misura ed effettuato un primo salvataggio dei dati, sarà possibile interpolare i valori acquisiti. 

Tale interpolazione tiene conto dello spostamento registrato del veicolo e dei dati GPS validi. Questa 

funzione è fruibile solo nel caso in cui sia presente e funzionante una connessione alla rete internet, 

visibile verificando che l’icona ‘Internet’ sia di colore verde. Il risultato dell’interpolazione dei dati di 

posizionamento è direttamente visibile sulla mappa presente nella schermata ‘Home’ selezionando 

‘Mappa’. I punti di riferimento per ogni acquisizione si distribuiranno sul tratto relativo alla galleria più o 

meno uniformemente a seconda della velocità di crociera mantenuta durante la misura. Dopo il matching 

è consigliabile effettuare un nuovo salvataggio dei dati che sovrascriveranno in maniera irreversibile i dati 

di posizionamento originari del sensore GPS. 

 



Il comando di interpolazione è richiamabile tramite il pulsante ‘Interpolazione dati/ tunnel analysis’ 

presente nel tab ‘Home’ della sezione ‘Mappa’. Questa funzione permette di ottenere anche l’evidenza 

del punto di misura più prossimo alla distanza selezionata nel campo sovrastante ‘Distanza desiderata per 

l’analisi’. Tale evidenza viene restituita nella mappa tramite la presenza di una icona a forma di stella 

rossa. 

Dopo avere utilizzato la funzione di interpolazione dei dati, sempre a livello della mappa, scorrendo con il 

mouse sopra i vari punti, è possibile visualizzare nel box che compare in basso, l’informazione sulla 

distanza del punto stesso dall’ingresso del portale. Nel caso di più tunnel misurati in sequenza senza 

interruzione di misura, viene considerato come riferimento per le distanze l’ultimo tunnel misurato della 

serie. 

 

 

 

 



STREET ANALYSIS EVOLUTION 

1.1 Analisi 
 

Per poter effettuare l’analisi vera e propria dei dati acquisiti è necessario che gli stessi siano caricati 

all’interno del sw. Nel caso ci si trovi in situazione di backoffice sarà necessario caricarli premendo sulla 

folder gialla collocata sopra l’icona ‘Home’ richiamando il percorso di salvataggio dei dati. La stessa 

funzione è richiamabile tramite il percorso di menu in alto a sinistra “File/Apri file”. 

Il modulo di analisi è richiamabile cliccando sull’icona “Analisi”. 

 

Generazione reticolo di misura 
 

 

 

Dalla sezione ‘Analisi’ è possibile creare i reticoli di misura per ottenere i dati desiderati. Nel riquadro 

giallo a sinistra della schermata ‘Analisi’ sono presenti i campi obbligatori da specificare. 

Il primo dato da inserire è quello relativo alla misura della larghezza della corsia, valore che si può inserire 

anche in post acquisizione e che si può ottenere tramite la misura diretta effettuata in campo o tramite la 

documentazione fotometrica relativa inviata dal committente. Sarebbe utile, nel caso di valori diversi tra 

quelli misurati e quelli conferiti nella documentazione, avere un confronto utile tra le due parti. Questo 

dato, fondamentale durante l’estrapolazione dei dati, deve essere inserito all’interno del campo preposto. 

Come unità di misura inserire il valore in millimetri.  



Inserire i dati relativi alla profondità massima del reticolo, alla profondità minima del reticolo e al numero 

dei punti di misura desiderato, compatibile con la normativa di riferimento. (…) 

Nel caso l’immagine acquisita sia molto scura è possibile schiarirla selezionando il comando ‘Log reset’. 

All’apertura del messaggio ‘Warning’ confermare premendo il tasto ‘ok’, altrimenti premere ‘Cancel’. 

Una volta impostati i valori sopracitati è possibile calcolare il reticolo selezionando l’immagine desiderata, 

cliccando con il tasto destro del mouse sopra di essa e selezionando il relativo comando che appare nel 

menu a tendina. Sono possibili due diverse tipologie di analisi come verrà chiarito nei successivi paragrafi. 

Effettuare il calcolo automatico selezionando ‘Esegui algoritmo di lanes detection automatico’, cliccando 

con il tasto destro del mouse sopra l’immagine ed effettuando la relativa scelta tramite il menu a tendina. 

Verificare che il sw abbia riconosciuto tutte le linee di demarcazione delle corsie desiderate in maniera 

corretta. Nel caso il sw non sia riuscito a calcolare i valori di luminanza, appare una finestra che evidenzia 

l’impossibilità di estrapolare i dati. Qualora le linee di demarcazione non siano state riconosciute o lo siano 

state solo parzialmente, utilizzare la funzione di labelling manuale. 

Per procedere con la modalità di labelling manuale cliccare sull’immagine oggetto di misura con un doppio 

click. L’immagine si ingrandisce e permette con il mouse di evidenziare le linee orizzontali. Premere il tasto 

‘ok’ per dare la conferma una volta disegnate le linee accertandosi di inserire almeno 3 punti per ogni 

linea. L’immagine ingrandita si ridimensiona. Con il tasto destro selezionare ‘Esegui analisi con labelling 

manuale’. 

Terminata l’analisi, il sistema procede all’estrapolazione dei valori di luminanza e di uniformità tramite la 

tabella riassuntiva presente nel riquadro sotto le immagini presenti sempre nella schermata ‘Analisi’. 

 

 



 

 

Esportazione analisi (basic) 
 

Ultimata l’analisi della sezione desiderata, il sistema rende possibile l’esportazione dei relativi dati. Dopo 

avere effettuato più analisi è solo l’ultimo punto analizzato ad essere esportato. La funzione è richiamabile 

dal modulo di analisi tramite il comando ‘Esporta ultimo punto analizzato’ presente nella sezione gialla a 

sinistra in basso. Cliccando su questo pulsante è necessario definire il percorso e il nome del file (.docx 

word). 

 

 

 

 

 


